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ORDINANZA N. 04 / 2026 
 
 
OGGETTO: Autorizzazione allo svolgimento delle operazioni di prelievo colombo o piccione di città 
(Columba Livia forma domestica), da parte dei coadiutori muniti di regolare abilitazione ed autorizzazione 
nell'ambito del piano quinquennale di controllo approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 241 
del 20.02.2023. 
 
 

IL SINDACO 

 

Visti: 
- l’art. 57 T.U.L.P.S. che attribuisco al Sindaco la qualifica di Autorità Locale P.S. e quindi la competenza 

in ordine al rilascio delle autorizzazioni per effettuare lo sparo con armi da fuoco in luoghi specifici; 

- l’art. 703 C.P. “accensione ed esplosione pericolose” senza licenza dell’Autorità è vietato sparare con 
armi da fuoco in luogo abitato o nelle sue adiacenze, o lungo una pubblica via o in direzione di essa 
omissis; 

Dato atto che: 

- i piccioni o colombi (Columba Livia forma domestica) sono uccelli granivori ad abitudini stanziali, 
cioè non migrano ma vivono in modo stabile nel territorio, che si sono adattati all’ambiente urbano 
e sono divenuti onnivori ed opportunisti; 

- che la colonizzazione da parte dei piccioni delle aree urbane centrali e periferiche è favorita dalla 
condizione microclimatica, dalla disponibilità di stazzi di nidificazione, dalla disponibilità di alimenti 
e dalla quasi assenza di predatori specifici; 

- che specificatamente il colombo urbano nelle condizioni di sovraffollamento rappresenta per 
l’uomo e per gli animali domestici un reale pericolo sia diretto, come possibile veicolo di 
microorganismi patogeni (zoonosi), sia di tipo indiretto con fecalizzazione ambientale e 
conseguente proliferazione dei batteri potenzialmente patogeni; 

- in una quasi assenza di fattori ambientali che ne limitino la crescita demografica, la popolazione del 
colombo urbano comunemente denominato piccione sfugge ai processi naturali che tendono a 
stabilizzarla in relazione alla specifica nicchia ecologica occupata e può pertanto essere controllata 
solo tramite interventi artificiali; 
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Tenuto conto: 

- dell’emergenza ambientale e sanitaria connessa alla presenza dei piccioni nei centri urbani, dei 
notevoli disagi per i cittadini, in termini di problemi igienico sanitari per l’uomo e per gli animali 
domestici, e di compromissione della integrità del patrimonio edilizio e monumentale, con ricadute 
economiche di entità non trascurabile; 

- che gli interventi di limitazione, cattura, per essere efficaci, devono necessariamente assumere 
caratteristiche di capillarità e di continuità sia temporale che spaziale; 

- delle numerose segnalazioni da parte di cittadini e proprietari di aziende agricole, artigiane, che 
lamentano la massiccia presenza di colonie di piccioni intente a cibarsi sugli appezzamenti di 
terreno agricolo del territorio; 

Richiamata: 
 

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e successive modifiche e integrazioni, Art. 19 2° comma; 

- la Legge Regionale dell'Emilia-Romagna 15 febbraio 1994 n. 8 e successive modifiche ed integrazioni 
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria”, che 
all'art. 16 stabilisce che la Provincia, ai sensi dell'articolo 19 della Legge Statale, provvede al 
controllo delle specie di fauna selvatica anche nelle zone vietate alla caccia, ad eccezione dei Parchi 
e delle Riserve Naturali, prevedendo altresì al comma 6 quater che le Province possono 
“predisporre piani di controllo per prevenire i danni provocati dal piccione di città (Colomba Livia 
forma domestica) alle colture ed al patrimonio zootecnico”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 241 del 20/02/2023 di approvazione e disposizioni in merito al 
“PIANO QUINQUENNALE DI CONTROLLO DEL COLOMBO O PICCIONE DI CITTA' IN EMILIA-ROMAGNA 
(COLUMBA LIVIA FORMA DOMESTICA)”; 

Vista la diffusione sul territorio provinciale di tale volatile che interessa sia gli ambiti urbani, quali siti di 
nidificazione e riproduzione, sia gli ambiti rurali, quali siti di alimentazione, più prossimi ai centri abitati; 

Considerato che risulta conclamata una situazione di potenziale rischio igienico-sanitario e che inoltre si 
palesa l'urgente necessità di intervenire per superare situazioni di grave incuria e degrado del territorio, 
dell'ambiente e del patrimonio culturale, tale da costituire presupposto per l'adozione di ordinanza 
contingibile e urgente ai sensi dell'art. 50 del Dlgs 267/2000; 

Vista la segnalazione in data 14.01.2026 prot. n. 0000304 da parte di Coldiretti Ferrara, di infestazioni di 
piccioni che rappresentano un potenziale di danno sia alle colture di prossima semina, che ai foraggi, 
mangimi, decoro e pulizia di impianti, manufatti e fabbricati, con particolari concentrazioni presso il 
capannone posto in Strada Provinciale 43/A; 
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Visto l’art. 54, comma 4 del D.lgs. 267/2000 che attribuisce al Sindaco il potere di adottare provvedimenti, 
anche contingibili ed urgenti nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di 
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana; 

Dato atto che la suddetta circostanza può costituire presupposto per l’adozione di una ordinanza 
contingibile ed urgente, ai sensi dell'articolo 54 del D.Lgs. 267/2000; 

Ritenuto in conclusione indispensabile e urgente, alla luce delle considerazioni sopra riportate, ribadire 
l'emergenza della presenza e permanenza del colombo urbano nel territorio di Lagosanto (Fe) e, di 
conseguenza, avviare immediatamente azioni di intensificazione dell’attività di limitazione della sua 
popolazione; 

Visti l'articolo 703 del vigente Codice Penale nonché l'art. 57 del vigente Testo Unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza che vietano, senza licenza dell'autorità, lo sparo con armi da fuoco nelle immediate vicinanze delle 
abitazioni e/o strade; 

Posto che l’attività di controllo e limitazione della popolazione delle diverse specie infestanti di fauna 
selvatica è considerato un servizio pubblico, giusta la Circolare PG 315235 del 24/04/2020 del responsabile 
del Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Pesca della Regione Emilia-Romagna e che i Coadiutori, come 
abilitati dalla Provincia di Ferrara ai sensi dell’art. 16 della L.R. 8/94, sono pertanto qualificati come 
“incaricati di pubblico servizio”, ai sensi dell’art. 358 c.p.; 

Ritenuto opportuno permettere ai COADIUTORI regolarmente autorizzati dalla Provincia di Ferrara, 
nell'ambito delle operazioni di cattura ed abbattimento disciplinate dagli atti sopra richiamati, di esplicare la 
propria attività anche nelle corti coloniche, nelle immediate vicinanze delle abitazioni, ed in prossimità delle 
arginature dei canali o fiumi pensili, nonché delle strade e loro pertinenze attraverso metodi idonei a tale 
scopo; 
 
Evidenziato che le necessarie operazioni di contenimento dovranno in ogni caso avvenire nel pieno rispetto 
delle procedure approvate in merito dalla Regione Emilia Romagna con D.G.R. n. 241 del 20.02.2023 e 
ss.mm.ii.; 
 
Richiamato il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in particolare l'articolo 54; 

Visto l’art. 50 del D.lgs. n.267 del 18.08.2000 “testo unico delle legge sull’ordinamento degli enti locali”; 

Ritenuto pertanto di provvedere alla tutela dell’igiene della salute pubblica, autorizzando, per un periodo 
limitato di tempo, le operazioni di prelievo del colombo o piccione di città (Columba Livia forma domestica) 
mediante l’uso di armi da parte dei coadiutori autorizzati in tal senso dalla Provincia di Ferrara, in tutto il 
territorio comunale compreso nelle aree immediate vicinanze delle abitazioni e dei fabbricati in genere, in 
prossimità delle arginature dei canali o fiumi pensili, nonché delle strade e loro pertinenze; 
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ORDINA 

L’utilizzo dei metodi previsti dal Piano Regionale quinquennale di controllo del colombo o piccione di città, 
consistenti nello sparo e/o cattura con gabbie-trappole da parte dei coadiutori muniti di regolare 
abilitazione ed autorizzazione, in aggiunta ai metodi ecologici già previsti che dovranno essere mantenuti 
per una maggiore efficacia dell’intervento nel medio-lungo periodo, con validità nell’arco temporale per un 
periodo limitato di tempo con cadenza settimanale, nello specifico: 

 dal 09.02.2026 al 15.02.2026 compresi; 
 dal 23.02.2026 al 01.03.2026 compresi; 
 dal 09.03.2026 al 15.03.2026 compresi; 
 dal 23.03.2026 al 29.03.2026 compresi; 

 
DISPONE 

1. Che la presente Ordinanza esplica la propria validità per la periodicità sopra riportata e 
pone la scadenza del presente atto al giorno 29.03.2026 compreso; 

2. che l’abbattimento dei colombi debba avvenire a mezzo di sparo con arma da fuoco caricata 
a cartucce idonee all’abbattimento dei predetti volatili, evitando contemporaneamente inutili 
sofferenze agli animali stessi; 

3. è sempre, in ogni caso, vietato sparare in direzione delle abitazioni, gli spari dovranno 
essere rivolti dalle abitazioni verso la campagna; 

4. lo smaltimento delle carcasse degli animali abbattuti avverrà secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; 

5. sarà posta in essere ogni cautela al fine di non recare danni a terzi; 

6. l'Amministrazione Comunale è ritenuta esente da ogni responsabilità per eventuali danni a 
terzi connessi all'esecuzione di cattura o abbattimento dei volatili. E’ pertanto assolutamente 
vietato l’abbattimento di colombi da parte di soggetti non esplicitamente autorizzati; 

7. Di trasmettere la presente Ordinanza per opportuna conoscenza e per la vigilanza alla 
Polizia provinciale di Ferrara, al Corpo di Polizia Locale di Lagosanto, alla prefettura di Ferrara, alla 
Stazione dei Carabinieri di Lagosanto e Comacchio, al Consorzio di Bonifica, alla Regione Emilia 
Romagna, ad ARPAE, a AUSL, ISPRA e alle associazioni agricole e venatorie del territorio; 

8. Il Sindaco del Comune di Lagosanto prenda contatti con gli operatori coadiutori locali già 
abilitati dalla Provincia affinché sia data materiale esecuzione alla presente ordinanza; 
 
9. Che tutti i dati relativi al numero di abbattimenti durante il periodo di validità della presente 
ordinanza siano opportunamente registrati e documentati; 



COMUNE DI LAGOSANTO 
P . Z Z A  I °  M A G G I O ,  1  

4 4 0 2 3  –  L A G O S A N T O  ( F E )  
t e l . u f f .  0 5 3 3  9 0 9 5 1 7  

c e n t r .  0 5 3 3  9 0 9 5 1 1 - f a x  0 5 3 3  9 0 9 5 3 5  
e - m a i l :  c r i s t i a n . b e r t a r e l l i @ c o m u n e . l a g o s a n t o . f e . i t  

 

 

 

 
10. la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio on line del Comune di 
Lagosanto. 
 

 
 

AVVERTE 
 

 che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni dalla data del suo 
ricevimento, al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. – di Bologna per incompetenza, per 
eccesso di potere o per violazione di legge, ai sensi dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 
1034, o, in alternativa entro 120 giorni sempre dalla data del suo ricevimento, al Presidente della 
Repubblica ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 dicembre 1971, n. 1199; 

 che il Responsabile del Procedimento è il Responsabile del Settore IV – Urbanistica Territorio 
Ambiente Ing. Ilaria Zobbi; 

 che alla presente Ordinanza venga data adeguata pubblicizzazione tramite pubblicazione sul sito 
del Comune di Lagosanto. 

 

 
Dalla Residenza Municipale, 29 gennaio 2026 
 
     
 

                                                                                                             Firmato digitalmente                                    
                                                                                                                     Il Sindaco  
                         Cristian Bertarelli 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. Tale documento 
informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Lagosanto. 
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Da trasmettere a: 

- Corpo di Polizia Provinciale pec: provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it; 
- Corpo di Polizia Locale pec: comune.lagosanto@cert.comune.lagosanto.fe.it 
- Prefettura di Ferrara pec: protocollo.preffe@pec.interno.it 
- Stazione dei Carabinieri di Lagosanto pec: tfe30696@pec.carabinieri.it 
- Stazione dei Carabinieri di Comacchio pec: tfe30363@pec.carabinieri.it 
- Consorzio di Bonifica della Pianura di Ferrara pec: posta.certificata@pec.bonificaferrara.it 
- Regione Emilia Romagna – Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile Ferrara pec: 

stpc.ferrara@postacert.regione.emilia-romagna.it 
- Regione Emilia Romagna – Settore Agricoltura caccia e Pesca pec: 

stacp.bo@postacert.regione.emilia-romagna.it 
- AUSL Dipartimento Sanità Pubblica - Area Sanità Pubblica Veterinaria pec: 

areaveterinaria@pec.ausl.fe.it 
- ARPAE pec: aoofe@cert.arpa.emr.it 
- ISPRA pec: protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
- Parco del Delta del Po pec: parcodeltapo@cert.parcodeltapo.it 
- C.I.A. Ferrara pec: amministrazione.er@cia.legalmail.it 
- CONFAGRICOLTURA pec: confagricoltura.ferrara@legalmail.it 
- COLDIRETTI pec: ferrara@coldiretti.it 
- Associazione Nazionale Libera Caccia info@anlc.it 
- Federazione Italiana della caccia  fidc.ferrara@fidc.it 
- Enalcaccia  ferrara@enalcaccianazionale.it 
- Arcicaccia  neddi.mantovani@uispfe.it 
- ITALCACCIA  info@italcaccia.it 
- ATC Ferrara atc@atcferrara.it. 


